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REGOLAMENTO SULLE PROCEDURE RELATIVE ALL’AMMISSIONE AI CORSI AD INDIRIZZO MUSICALE E FORMAZIONE 
DELLA CLASSE AI SENSI DM 201/99 INNOVATO DAL DI 176/2022 

 
Come è noto, l’articolo 12 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 60 ha previsto interventi sui percorsi a 
indirizzo musicale delle scuole secondarie di primo grado, la cui disciplina è stata definita con l’allegato decreto 
interministeriale 1° luglio 2022, n. 176, emanato di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, 
registrato dagli organi di controllo. 
Il citato decreto n. 176/2022 prevede una nuova e organica disciplina sui suddetti percorsi che, a partire dal 1° 
settembre 2023, andranno a sostituire gli attuali corsi delle scuole secondarie di primo grado a indirizzo 
musicale (cd. SMIM) di cui al decreto ministeriale 6 agosto 1999, n. 201. 

Percorsi ordinamentali a indirizzo musicale 
 

I percorsi a indirizzo musicale, che costituiscono parte integrante del Piano triennale dell’offerta 
formativa dell’istituzione scolastica, in coerenza con il curricolo di istituto e con le Indicazioni nazionali di cui al 
D.M. n. 254/2012, concorrono all’acquisizione del linguaggio musicale da parte degli alunni, integrando gli 
aspetti tecnico-pratici con quelli teorici, lessicali, storici e culturali attraverso l’insegnamento dello strumento 
musicale e della disciplina di musica. 
Per gli alunni iscritti ai percorsi a indirizzo musicale l’insegnamento dello strumento costituisce parte integrante 
dell’orario annuale personalizzato e concorre alla determinazione della validità dell’anno scolastico ai fini 
dell’ammissione alla classe successiva o agli esami di Stato. 

Ogni istituzione scolastica statale può richiedere l’attivazione di percorsi a indirizzo musicale che 
prevedono, per ciascun anno di corso, gruppi di alunni suddivisi in quattro sottogruppi, ciascuno corrispondente 
a una diversa specialità strumentale, tenendo a riferimento i parametri numerici vigenti per la costituzione delle 
classi. 

Attivazione dei percorsi a indirizzo musicale nelle istituzioni scolastiche statali 
Spetta all’Ufficio Scolastico Regionale autorizzare i percorsi a indirizzo musicale delle istituzioni 

scolastiche statali, nei limiti dell’organico dell’autonomia assegnato alla regione. 
Ferma restando la dotazione organica per la copertura di due ore settimanali di musica per ciascuna classe, sono 
attribuite, nell’organico dell’autonomia, per ogni percorso a indirizzo musicale, quattro diverse cattedre di 
strumento musicale, articolate su tre gruppi, ciascuno corrispondente ad un anno di corso. Ogni docente di 
strumento musicale, pertanto, effettuerà insegnamenti pari a sei ore settimanali per ciascun sottogruppo. 
La costituzione di percorsi a indirizzo musicale è subordinata all’acquisizione di strutture e strumentazioni  
idonee a garantire lo svolgimento di tutte le attività previste dall’articolo 4 del decreto ministeriale 176/2022: 

a. lezione strumentale, in modalità di insegnamento individuale e collettiva; 
b. teoria e lettura della musica; 
c. musica d’insieme. 

Orari di insegnamento 
Le attività previste per i percorsi a indirizzo musicale si svolgono in orario aggiuntivo rispetto al quadro 

orario previsto dall’articolo 5, comma 5, del D.P.R. 20 marzo 2009, n. 89, non coincidente con quello definito per 
le altre discipline curricolari. Nel caso di percorsi attivati in classi a tempo prolungato (36-40 ore settimanali), 
le attività sono svolte nei limiti dell’orario settimanale previsto per gli alunni. 

L’orario aggiuntivo per gli alunni corrisponde a tre ore settimanali (novantanove ore annuali), che 
possono essere organizzate anche su base plurisettimanale o articolate in unità di insegnamento non coincidenti 
con l’unità oraria. 

È comunque rimessa alle istituzioni scolastiche la possibilità di modulare nel triennio l’orario aggiuntivo 
a condizione di rispettare comunque la media delle tre ore settimanali, ovvero novantanove ore annuali. 

Prova orientativo-attitudinale 
Per accedere ai percorsi a indirizzo musicale gli alunni sostengono una prova orientativo- attitudinale, 

predisposta dall’istituzione scolastica, i cui esiti sono pubblicati, di norma, entro la scadenza delle iscrizioni o 
nei termini fissati dalla nota annuale sulle iscrizioni. Per lo svolgimento della prova orientativo-attitudinale è 
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costituita una apposita Commissione, presieduta dal dirigente scolastico o da un suo delegato, e composta da 
almeno un docente per ognuna delle specialità strumentali previste e da un docente di musica. Nel corso della 
prova sono valutate le attitudini delle alunne e degli alunni. 

Gli alunni sono ammessi alla frequenza dei percorsi a indirizzo musicale nelle specifiche specialità 
strumentali, tenuto conto dei posti disponibili e dell’autorizzazione dell’Ufficio scolastico regionale ad attivare i 
citati percorsi. 

 
Regolamento per l’organizzazione dei percorsi a indirizzo musicale 

L’istituzione scolastica che attiva percorsi a indirizzo musicale si dota del presente specifico regolamento 
che determina: 
a. l’organizzazione oraria dei percorsi; ha la durata di 99 ore annuali, divise in 3 ore settimanali 
b. i posti disponibili per la frequenza ai percorsi a indirizzo musicale distinti per specialità strumentale e 
anno di corso sono relativi alle singole disponibilità delle classi di strumento e comunque in riferimento al 
DPR 81/2009. 
c. le modalità di svolgimento della prova orientativo-attitudinale e i criteri di valutazione degli esiti ai fini 
dell’assegnazione degli alunni alle diverse specialità strumentali; 
d. le modalità di svolgimento della prova orientativo-attitudinale: per gli alunni con disabilità e con disturbo 
specifico dell’apprendimento, si seguiranno prove individualizzate specifiche per ogni alunno in base alla 
diagnosi; 
e. di seguito i criteri relativi alle modalità di valutazione degli apprendimenti nel caso in cui le attività siano 
svolte da più docenti 

 
CLASSE TERZA BASE voti 5 e 6 INTEMEDIO voti 7 e 8 AVANZATO 

Voti 9 e 10 

Decodificare e 
comprendere i vari 
elementi del linguaggio 
musicale. 
(Teoria musicale ) 

Comprende e descrive gli 
elementi fondamentali della 
sintassi musicale solo sotto la 
guida dell'insegnante. 

Comprende e descrive gli 
elementi fondamentali della 
sintassi musicale. 

Comprende e descrive gli 
elementi fondamentali 
della sintassi musicale. 
Colloca in ambito storico 
– stilistico gli eventi 
musicali praticati. 

Esprimersi con lo 
strumento musicale. 
(Tecnica strumentale) 

Esegue sequenze 
sonore semplici in maniera 
autonoma. 

Esegue sequenze sonore 
semplici dimostrando di aver 
acquisito la tecnica di base. 

Esegue sequenze sonore 
semplici con facilità e 
sicurezza dimostrando di 
aver pienamente 
acquisito la tecnica di 
base 

Eseguire i brani 
considerandone gli 
aspetti dinamici, timbrici, 
melodici e agogici. 
( Interpretazione 
musicale) 

L'alunno esegue il brano 
assegnato evidenziandone 
solo      parzialmente gli 
aspetti dinamici e agogici 

L'alunno esegue il brano 
assegnato 
evidenziandone gli 
aspetti dinamici e agogici 

L'alunno esegue il brano 
assegnato 
evidenziandone  in 
maniera personale   e 
creativa  gli 
aspetti dinamici e 
agogici 



Intervenire nella pratica 
musicale collettiva. 
(Musica d'insieme) 

L'alunno interviene nella 
pratica musicale collettiva in 
maniera appropriata solo se 
guidato dall'insegnante 

L'alunno interviene nella 
pratica musicale collettiva in 
maniera appropriata 

L'alunno interviene nella 
pratica musicale 
collettiva in maniera 
appropriata e con 
consapevolezza  del 
contesto generale. 

CLASSE SECONDA BASE INTEMEDIO AVANZATO 

Decodificare e 
comprendere i vari 
elementi del linguaggio 
musicale. 
(Teoria musicale ) 

Decodifica e riproduce nella 
pratica fono - gestuale brani 
di media difficoltà in unità di 
misura       semplice        solo 
se guidato dall'insegnante 

Decodifica e riproduce con la 
pratica fono gestuale in 
maniera sostanzialmente 
corretta brani di media 
difficoltà in unità di misura 
semplice e composta. 

Decodifica e riproduce 
con la pratica fono 
gestuale in maniera 
sicura e autonoma brani 
di media difficoltà in 
unità di misura semplice 
e composta. 

Esprimersi con lo 
strumento musicale. 
(Tecnica strumentale) 

Esegue sequenze 
sonore semplici con la guida 
dell'insegnante. 

Esegue sequenze sonore 
semplici dimostrando di aver 
sostanzialmente acquisito la 
tecnica di base. 

Esegue sequenze sono re 
semplici con facilità e 
sicurezza dimostrando di 
aver acquisito la tecnica 
di base. 

Eseguire i brani 
considerandone gli 
aspetti dinamici, timbrici, 
melodici e agogici. 
( Interpretazione 
musicale) 

L'alunno esegue il brano 
assegnato evidenziandone 
solo parzialmente e/o sotto la 
guida dell'insegnante gli 
aspetti dinamici e agogici 

L'alunno esegue il brano 
assegnato evidenziandone in 
parte gli aspetti dinamici e 
agogici 

L'alunno esegue il brano 
assegnato individuando 
autonomamente gli 
aspetti dinamici e 
agogici 



Intervenire nella pratica 
musicale collettiva. 
(Musica d'insieme) 

L'alunno interviene nella 
pratica musicale collettiva in 
maniera appropriata solo se 
guidato dall'insegnante 

L'alunno interviene con 
semplici interventi nella 
pratica musicale collettiva in 
maniera appropriata 

L'alunno interviene nella 
pratica musicale 
collettiva in maniera 
appropriata e con 
consapevolezza  del 
contesto generale. 

CLASSE PRIMA BASE voto 5 0 6 INTEMEDIO voto 7 o 8 AVANZATO voto 9 o 10 

Decodificare e 
comprendere i vari 
elementi del linguaggio 
musicale. 
(Teoria musicale ) 

Decodifica e riproduce con la 
pratica fono – gestuale 
elementari esercizi in unità di 
misura       semplice        solo 
se guidato dall'insegnante 

Decodifica e riproduce con la 
pratica fono - gestuale in 
maniera sostanzialmente 
corretta esercizi elementari 
in unità di misura semplice e 
composta. 

Decodifica e riproduce 
con la pratica fono 
gestuale in maniera 
sicura e autonoma 
elementari esercizi in 
unità di misura semplice 
e composta. 

Esprimersi con lo 
strumento musicale. 
(Tecnica strumentale) 

Esegue sequenze sonore 
molto semplici con la guida 
dell'insegnante. 

Esegue sequenze sonore 
semplici. 

Esegue sequenze sonore 
semplici con facilità e 
sicurezza. 

Eseguire i brani 
considerandone gli 
aspetti dinamici, timbrici, 
melodici e agogici. 
( Interpretazione 
musicale) 

L'alunno esegue il brano 
assegnato evidenziandone 
solo parzialmente e sotto la 
guida dell'insegnante gli 
aspetti dinamici e agogici 

L'alunno esegue il brano 
assegnato evidenziandone in 
parte gli aspetti dinamici e 
agogici 

L'alunno esegue il brano 
assegnato 
evidenziandone con 
chiarezza gli 
aspetti dinamici e 
agogici. 



Intervenire nella pratica 
musicale collettiva. 
(Musica d'insieme) 

L'alunno interviene nella 
pratica musicale collettiva in 
maniera appropriata solo se 
guidato dall'insegnante. 

L'alunno interviene nella 
pratica musicale collettiva in 
maniera appropriata. 

L'alunno interviene nella 
pratica musicale 
collettiva in maniera 
appropriata e con 
consapevolezza  del 
contesto generale. 

 

f. le modalità di costituzione della commissione esaminatrice della prova orientativo-attitudinale, 
presieduta dal Ds, docente di musica e docenti di strumento e docente referente DVA/BES; 
g. i criteri per l’individuazione degli alunni assegnati ai docenti di strumento musicale, tenuto conto 
dell’organico assegnato e del modello organizzativo adottato, Segue i criteri di valutazione delle prove. 
h. i criteri per l’organizzazione dell’orario di insegnamento dei docenti di strumento musicale funzionale alla 
partecipazione alle attività collegiali. Si esclude il martedì negli orari previsti per le riunioni collegiali. 
i. le eventuali forme di collaborazione, in coerenza con il Piano delle Arti di cui all’articolo 5 del decreto 
legislativo n. 60/2017, con i Poli ad orientamento artistico e performativo, disciplinati dal decreto ministeriale 
16/2022. Attività con Laboratori di Liuteria e Conservatorio e Strumenti Musicali. 
j. le eventuali modalità di collaborazione dei docenti di strumento per lo svolgimento delle attività di 
formazione e di pratica musicale nella scuola primaria, ai sensi del decreto ministeriale 31 gennaio 2011, n. 8 nel 
rispetto di quanto previsto dalla contrattazione collettiva. 

 
Valutazione degli apprendimenti ed esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 
In sede di scrutinio periodico e finale, il docente di strumento partecipa alla valutazione delle alunne e 

degli alunni che si avvalgono di tale insegnamento e attribuisce una valutazione con le modalità previste dalla 
normativa vigente. Qualora le attività siano svolte da più docenti di strumento, viene espressa una unica 
valutazione. 

Per quanto attiene all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione degli alunni iscritti ai 
percorsi a indirizzo musicale, il colloquio previsto dall’articolo 8, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 62 comprende la prova di pratica di strumento, anche per gruppi di alunni del medesimo percorso per 
l’esecuzione di musica d’insieme. 
I docenti di strumento partecipano ai lavori della commissione e, in riferimento agli alunni del proprio 
strumento, a quelli delle sottocommissioni. 

Le competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni che hanno frequentato percorsi a indirizzo musicale 
sono riportate nella certificazione delle competenze di cui all’articolo 9 del decreto legislativo n. 62 del 2017. 

Analogamente, le competenze acquisite dagli alunni nell’ambito dei percorsi di ampliamento dell’offerta 
musicale, sono riportate nella citata certificazione delle competenze. 

 
Monitoraggio dei percorsi a indirizzo musicale e collaborazione con Indire 

 

Gli Uffici scolastici regionali provvedono a monitorare lo sviluppo dei percorsi a indirizzo musicale 
predisponendo, ogni due anni, un rapporto sintetico da trasmettere alla Direzione generale per il personale 
scolastico e alla Direzione generale per gli ordinamenti scolastici, la valutazione e l’internazionalizzazione del 
sistema nazionale di istruzione sui seguenti aspetti: 
1. la diffusione territoriale delle specialità strumentali, soprattutto con riferimento a quelle poco presenti o 
completamente assenti; 
2. l’attivazione di percorsi a indirizzo musicale presso istituzioni scolastiche afferenti a bacini provinciali 
ove tali percorsi siano presenti in numero limitato o completamente assenti; 
3. ogni altro eventuale aspetto meritevole di approfondimento. 

È invece assegnato all’INDIRE il compito di documentare e raccogliere le buone pratiche delle istituzioni 
scolastiche, al fine di diffondere soluzioni organizzative e tecniche di eccellenza nei percorsi a indirizzo 
musicale. 

 
Indicazioni nazionali per l’insegnamento dello strumento musicale 



Al decreto ministeriale 176/2022 sono allegate specifiche Indicazioni nazionali per l’insegnamento dello 
strumento musicale, elaborate in coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia 
e del primo ciclo di istruzione di cui al D.M. 254/2012. Le Indicazioni individuano traguardi di sviluppo delle 
competenze e obiettivi di apprendimento comuni a tutte le specialità strumentali. Per quanto riguarda la 
produzione, gli obiettivi di apprendimento vengono specificati ulteriormente tenendo conto delle peculiarità 
legate allo studio dei diversi strumenti musicali, suddivisi in cinque famiglie: strumenti ad arco, strumenti a 
fiato, strumenti a percussione, strumenti a tastiera, strumenti a corde pizzicate. 

 
Entrata in vigore dei nuovi percorsi a indirizzo musicale 

I percorsi a indirizzo musicale, così come ridefiniti dal decreto ministeriale 176/2022, entrano in vigore 
dall’anno scolastico 2023/2024. 

Le classi seconde e terze a indirizzo musicale già funzionanti ai sensi del decreto ministeriale n. 201/1999 
completano il percorso fino ad esaurimento. 

 
Per poter accedere alle classi musicali gli alunni interessati dovranno sostenere un test attitudinale che dovrà 
valutare le capacità musicali naturali del candidato senza riferirsi ad alcuna conoscenza strumentale pregressa. 
Eventuali conoscenze in ambito musicale potranno rivelarsi utili ma non necessariamente determinanti ai fini 
dell’attribuzione del punteggio e dello strumento. 

Gli insegnamenti previsti nel nostro istituto sono: CHITARRA, FLAUTO, PIANOFORTE e VIOLINO 
REQUISITI NECESSARI PER L’AMMISSIONE AL TEST: 

 
- essere iscritti alla classe 5° del ciclo primario 

 
– presentare la domanda di iscrizione al test nei tempi previsti e comunicati dalla scuola 

PRESENTAZIONE DOMANDA 
La domanda di ammissione al test dovrà essere presentata in base alle indicazioni che verranno pubblicate sul 
sito della scuola e nei tempi definiti e prima delle scadenze Ministeriali. Dovrà essere necessariamente indicata, 
in ordine di preferenza la scelta di ognuno dei 4 strumenti. La scelta è comunque indicativa e non vincolante per 
la commissione valutatrice. 

CALENDARIO DELLA PROVA 
 

Il calendario della prova sarà visibile sul sito della nostra scuola e verrà comunicato tramite mail a coloro 
che hanno fatto opportuna domanda. 
La prova potrà svolgersi in un'unica data o in più giorni in relazione al numero dei candidati iscritti. 
Qualora ci fossero candidati che per motivi di salute certificati non potessero presentarsi, verrà predisposta una 
prova suppletiva. 

COMMISSIONE ESAMINATRICE 
 

La commissione è costituita da 4 docenti dei 4 diversi strumenti musicali e dal dirigente scolastico o suo delegato. 
STRUTTURA DEL TEST ATTITUDINALE 

La prova valuta la predisposizione musicale dei candidati cercando di mettere in luce le attitudini musicali 
naturali atte a permettere all'alunno di intraprendere un sereno percorso di studio per l'intero triennio. Per gli 
alunni DSA DVA potrà essere prevista una prova diversificata e una valutazione specifica laddove fosse 
necessario. 

Il test si articola in quattro momenti specifici. 
1. Colloquio: nel colloquio si cercherà di verificare le motivazioni del candidato allo studio della 

musica o di un particolare strumento e si prenderanno in considerazione le eventuali pregresse esperienze in 
campo musicale. Tale modalità non produrrà alcun punteggio ma servirà ad inizio del test a creare un ambiente 
emotivamente favorevole all'alunno, permettendogli così di interfacciarsi tranquillamente con i membri della 
commissione. 

2. Attitudine ritmica: la commissione proporrà 5 cellule ritmiche di graduale difficoltà e verrà 
chiesto all'alunno di ripeterle usando un battente: di ogni cellula eseguita ne verrà valutata l'esattezza nonché la 
corrispondenza con la velocità relativa alla pulsazione e ad ogni precisa esecuzione verrà attribuito un punto fino 
quindi ad un massimo di 5 punti 

3. Attitudine melodica: un docente proporrà all'alunno l'ascolto di 5 cellule melodiche di graduale 
difficoltà eseguite al pianoforte e l'alunno dovrà ripeterle con la voce; ad ogni cellula eseguita con dovuta 
intonazione, corrisponde un punto fino ad un massimo di 5 punti. 
La commissione potrà proporre inoltre delle prove supplettive estemporanee ai fini di una valutazione più 
approfondita in relazione anche allo strumento richiesto, ad esempio l'ascolto di due note di differente altezza 



per valutare il riconoscimento delle altezze, chiedere all'alunno di accennare una canzoncina da lui/lei 
conosciuta. 

4. Attitudini fisiche e coordinazione ritmico - motoria: verranno rilevate le eventuali difficoltà 
oggettive legate allo studio di ogni singolo strumento, potrà essere richiesto all'alunno di provare a fare qualche 
nota sullo strumento sotto la guida di un docente della commissione (conformazione delle mani o della bocca, 
particolari problematiche posturali, capacità o incapacità oggettiva di coordinare un semplicissimo gesto sullo 
strumento) . 

 
Tale prova produrrà un punteggio da 0 a 5 concordato dalla commissione in fase estemporanea alla prova stessa,  
sulla base delle potenzialità dimostrate dall'alunno 
Ogni candidato totalizzerà un punteggio massimo di 15 punti, somma dei punteggi espressi per ogni singola 
prova. 
La valutazione delle prove è formulata dalla commissione a suo insindacabile giudizio. 
Nell’assegnazione dello strumento si cercherà di rispettare la preferenza espressa dall'alunno in fase di 
colloquio ma non sarà vincolante nella assegnazione finale: l’intento della commissione è permettere all'alunno 
di affrontare il triennio di studio ottenendo risultati a lui/lei gratificanti e quindi proporre lo strumento più 
adeguato alle attitudini evidenziate in sede d'esame. Nel verbale delle prove, redatto e firmato da tutti i membri 
della commissione , verranno annotate oltre alle generalità di ogni candidato, tutte le valutazioni delle prove, 
l’ordine di preferenza tra gli strumenti espressa dall’alunno e lo strumento assegnato. 

 
L'attribuzione dello strumento sarà inoltre in riferimento ai posti disponibili nonché volta alla formazione di 
una classe equilibrata per numero e tipologia di strumento musicale. 

 
PROVE TEST ATTITUDINALI con relativi indicatori di valutazione 

 
PROVA DI INTONAZIONE E RICONOSCIMENTO DI DIFFERENTI ALTEZZE DEI SUONI 

 
Attraverso la prova di intonazione e riconoscimento dei cambi di altezza dei suoni, la commissione verifica la 
capacità di percezione melodica e riproduzione vocale del candidato attraverso l’ascolto di brevi sequenze 
intervallari. 
L’ascolto delle sequenze sarà proposto eseguito al pianoforte da una docente: le sequenze, cinque in totale, 
prevedono un ordine di difficoltà crescente e piccole varianti, quindi ad ogni sequenza realizzata correttamente 
dal candidato, corrisponderà un punto nella valutazione per un totale di 5 punti 

 
5 punti : intonazione e riconoscimento di 5 sequenze 
4 punti : intonazione e riconoscimento di 4 sequenze 
3 punti : intonazione e riconoscimento di 3 sequenze 
2 punti : intonazione e riconoscimento di 2 sequenze 
1 punti : intonazione e riconoscimento di 1 sequenza 

 
2/ PROVA RITMICA 
Attraverso la prova ritmica la commissione verifica la capacità di percezione e riproduzione ritmica del candidato 
attraverso l’ascolto e la ripetizione di brevi sequenze ritmate. 
Con l’obbiettivo di ridurre al minimo le possibilità di errore nella valutazione e, definire e garantire un trattamento 
uguale per tutti, sono state definite cinque sequenze in ordine crescente di difficoltà. I candidati verranno invitati 
ad ascoltare e riprodurre con l’uso di una matita percossa sul banco, le stesse sequenze ritmiche precedentemente 
eseguite da un docente, una alla volta. 
Ogni sequenza riprodotta correttamente, assegnerà un punto e la valutazione verrà assegnata attenendosi ai 
seguenti parametri: 

 
5 punti – Il candidato riproduce con prontezza e decisione tutte le sequenze ritmiche proposte, dimostrando 
un’ottima capacità di percezione e riproduzione ritmica. 
4 punti - Il candidato riproduce con prontezza e decisione 4 su 5 sequenze ritmiche proposte, dimostrando una 
buona capacità di percezione e riproduzione ritmica. 
3 punti - Il candidato riproduce 3 su 5 sequenze ritmiche proposte, dimostrando una sufficiente capacità di 
percezione e riproduzione ritmica. 
2 punti - Il candidato riproduce con incertezza 2 su 5 sequenze ritmiche proposte, dimostrando una scarsa 
capacità di percezione e riproduzione ritmica. 
1 punti - Il candidato riproduce con difficoltà solo 1 su 5 sequenze ritmiche proposte, dimostrando una 
insufficiente capacità di percezione e riproduzione ritmica. 



3/ PROVA DI ATTITUDINE FISICA 
 

Premesso che per suonare uno strumento musicale servono conformità fisiche differenziate a seconda dello 
strumento, la commissione chiederà al candidato di effettuare alcuni movimenti attraverso i quali valutare la 
possibilità di assegnare uno dei quattro strumenti presenti nella nostra scuola. L’alunno all’atto dell’iscrizione ha 
esposto una sua preferenza formulando una graduatoria tra pianoforte, violino, flauto e chitarra ma solo la 
commissione avrà suprema decisione di quale assegnare, una volta viste le caratteristiche fisiche e funzionali di 
ogni candidato, riconducibili ai seguenti parametri specifici per strumento. 
VIOLINO verifica della conformazione delle mani, dell’idoneità delle falangi e della rotazione del polso in funzione 
della tecnica esecutiva violinistica 
FLAUTO verifica della conformazione labiale e dentale in funzione della tecnica esecutiva flautistica 
PIANOFORTE verifica della conformazione e coordinazione delle mani e dell’indipendenza delle dita in funzione 
della tecnica esecutiva pianistica 
CHITARRA verifica della conformazione delle mani, dell’idoneità delle falangi in funzione della tecnica esecutiva 
chitarristica 

 
 

5 punti – Ottima funzionalità e conformazione 
4 punti – Adeguata funzionalità e conformazione 
3 punti - Poco adeguata funzionalità e conformazione 
2 punti – Appena sufficiente funzionalità e conformazione 
1 punti – Non sufficiente funzionalità e conformazione 

 
La commissione proporrà ad ogni candidato le stesse prove, uguali per tutti, fatto salvo casi di bambini con 
difficoltà certificate per i quali verranno stabiliti criteri compensativi e dispensativi ai sensi della L 104/90 e 
170/2012 

 
Formazione Graduatoria, ammissione al corso ad indirizzo musicale e formazione classi ad Indirizzo 
Musicale. 

 
Al termine delle prove, sarà stilata una graduatoria contenente: 
⇒ cognome e nome del candidato 
⇒ punteggio attribuito 
⇒ relativo strumento assegnato dalla commissione 

 
Qualora ci fossero delle rinunce, il primo candidato dello stesso strumento, posizionato oltre gli alunni ammessi, 
accederà a quel posto ed in caso di pari punteggio con altri, si provvederà ad un sorteggio. 
Le classi ad ordinamento musicale saranno formate sulla base dell’effettiva disponibilità di posti per ogni 
strumento, ai sensi del DPR 89/2001, a cui potrebbero aggiungersi eventuali ripetenti di precedenti classi ad 
indirizzo musicale 

 
Nel caso di trasferimento di un alunno in altra scuola o città, potrà essere inserito un nuovo alunno solo all’inizio 
di anno scolastico e solo se proviene da altra scuola ad indirizzo musicale e per quello stesso strumento. 

 
Gli ammessi saranno tenuti a frequentare il corso di strumento per l’intero arco del triennio della scuola media. 
Lo studio dello strumento è curriculare al pari delle altre discipline e viene svolto anche con rientri pomeridiani. 
Al termine del ciclo di studi l’alunno è tenuto a sostenere la prova in sede di Esame di Stato, secondo la 
normativa vigente. 
Di seguito la specifica richiesta sui criteri e modalità di valutazione di attività svolta da più docenti 


